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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.50.

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della

vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e as-

sicurazione obbligatoria a seguito delle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 149, nella prospettiva di una maggiore efficacia

delle azioni di contrasto al lavoro irregolare e

all’evasione contributiva.

(Deliberazione).

Andrea GIACCONE, presidente, sulla
base di quanto convenuto in sede di Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella riunione del 17
gennaio scorso, ed essendo stata acquisita
la prescritta intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del Regolamento, propone di deliberare
lo svolgimento di un’indagine conoscitiva
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sul riordino del sistema della vigilanza in
materia di lavoro, contribuzione e assicu-
razione obbligatoria a seguito delle modi-
fiche introdotte dal decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 149, nella prospettiva
di una maggiore efficacia delle azioni di
contrasto al lavoro irregolare e all’evasione
contributiva.

Fa presente che, a seguito della deli-
berazione odierna, i lavori dell’indagine
conoscitiva potranno avere inizio a partire
dal prossimo mese di febbraio, per con-
cludersi, come previsto, entro il mese di
giugno 2019.

Davide TRIPIEDI (M5S), rilevando la
necessità di approfondire le motivazioni
delle problematiche emerse nella funzio-
nalità dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
auspica la collaborazione di tutti i gruppi
nello svolgimento dell’indagine, accomu-
nati dall’obiettivo della tutela dei lavora-
tori.

Debora SERRACCHIANI (PD), condivi-
dendo le osservazioni del collega Tripiedi,
ritiene opportuno ampliare, se possibile, lo
spettro dell’indagine conoscitiva al tema
della sicurezza sul lavoro, affrontato an-
che dalla proposta di legge n. 1520, a sua
prima firma, volta, in particolare, a con-
sentire la predisposizione della Strategia
nazionale per la salute e la sicurezza sul
lavoro.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene neces-
sario verificare le modalità concrete per
modificare il programma dell’indagine co-
noscitiva, sul quale è stata già acquisita la
necessaria intesa con il Presidente della
Camera, per comprendervi anche la sicu-
rezza sul lavoro. Intende tuttavia tranquil-
lizzare la collega Serracchiani sul fatto
che, indipendentemente dalla modifica del
programma, l’indagine conoscitiva si dovrà
occupare anche della sicurezza sul lavoro,
essendo questo un tema strettamente con-
nesso a quelli del lavoro irregolare e
dell’attività ispettiva.

Antonio VISCOMI (PD), assicurando la
massima collaborazione del gruppo Partito
Democratico, propone di apportare una
specifica modifica testuale al programma
dell’indagine conoscitiva, al fine di inclu-
dere tra le sue finalità il miglioramento
degli standard della sicurezza sul lavoro.

Andrea GIACCONE, presidente, osserva
che l’accoglimento, in questa fase, della
proposta dell’onorevole Viscomi compor-
terebbe la necessità di non procedere ora
alla deliberazione dell’indagine conosci-
tiva, rinnovando l’intera procedura, a co-
minciare dall’esame del programma in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Rileva, peraltro, che al medesimo ri-
sultato, perfettamente compatibile e coe-
rente, come già evidenziato dal collega
Tripiedi, con il programma dell’indagine
oggi all’esame della Commissione, si può
pervenire calibrando attentamente i que-
siti da rivolgere ai soggetti invitati in
audizione e, soprattutto, redigendo il do-
cumento conclusivo dell’indagine.

Ritiene pertanto che, se non vi sono
obiezioni, la Commissione possa ora pro-
cedere alla deliberazione dell’indagine co-
noscitiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta del
presidente di procedere alla deliberazione
della predetta indagine conoscitiva, nei
tempi e con le modalità illustrate nel
relativo programma (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
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Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 gennaio 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Perconti, ha svolto la sua relazione
introduttiva. Lo invita, pertanto, a formu-
lare la sua proposta di parere.

Filippo Giuseppe PERCONTI (M5S), re-
latore, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Antonio VISCOMI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Partito Demo-
cratico sulla proposta di parere favorevole
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 2).

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019 — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.50.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018) 800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita nell’anno 2019.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti in oggetto, rinviato
nella seduta del 29 gennaio 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Caffaratto, ha svolto la relazione
introduttiva.

Dopo aver avvertito che nella seduta
odierna la Commissione esprimerà sui do-
cumenti all’ordine del giorno il parere di
competenza alla XIV Commissione, la
quale, a conclusione dell’esame congiunto,
procederà alla votazione di una relazione
per l’Assemblea, avente a oggetto i mede-
simi documenti, invita il relatore, onore-
vole Caffaratto, a formulare la sua pro-
posta di parere.

Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Alessandro ZAN (PD) preannuncia l’a-
stensione del gruppo Partito Democratico,
che non ritiene condivisibile l’afferma-
zione, contenuta nella proposta di parere
del relatore, della coerenza dello stru-
mento del Reddito di cittadinanza con la
raccomandazione del Consiglio europeo in
materia di contrasto alla povertà. Ricorda
anzi, a tale riguardo, che in un recente
dossier l’Alleanza contro la povertà ha
messo in luce le numerose criticità ravvi-
sabili nello strumento introdotto dal Go-
verno.

Eva LORENZONI (Lega) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Lega sulla pro-
posta di parere del relatore, i cui punti
salienti sono pienamente condivisibili. In
particolare, dopo aver dichiarato di con-
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cordare sulla necessità di superare l’at-
tuale « zoppia » istituzionale del sistema
europeo, sottolinea l’importanza dell’im-
pegno che il Governo intende assumere
per l’attuazione dell’Agenda europea per le
competenze (COM(2016)381) e per dare
seguito alla raccomandazione relativa ai
percorsi di miglioramento delle compe-
tenze degli adulti. Considera, inoltre, fon-
damentale, la sinergia tra l’avvio delle
riforme strutturali varate dal Governo con
il recente decreto-legge n. 4 del 2019, che
introduce il Reddito di cittadinanza e la
sperimentazione della cosiddetta « quota
100 », per avviare il ricambio generazio-
nale e accrescere le possibilità di accesso
al mercato del lavoro. Dopo avere, infine,
apprezzato l’impegno del Governo nella
discussione sulla revisione della Direttiva
2006/123/CE al fine di chiarire meglio a
quali settori produttivi vada applicata, per

superare gli effetti distorsivi conseguenti a
una sua applicazione troppo stringente,
soprattutto rispetto ai lavoratori, nei con-
fronti dei quali la posizione del Governo
italiano è ben più avanzata rispetto a
quella delle istituzioni europee, esprime il
suo favore sull’intenzione dell’esecutivo di
impegnarsi nei dossier relativi alla conci-
liazione vita-lavoro e condivide le sue
perplessità in merito all’assorbimento
nella nuova Autorità europea per il lavoro
delle funzioni di alcuni comitati in cui
siedono i rappresentanti degli Stati mem-
bri, come previsto dalla proposta di rego-
lamento COM(2018)131.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 3).

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della vigilanza in materia
di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria a seguito delle
modifiche introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,
nella prospettiva di una maggiore efficacia delle azioni di contrasto al

lavoro irregolare e all’evasione contributiva.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

Il settore delle ispezioni sul lavoro è
stato oggetto di una discussa riforma nel
2015, che ha condotto all’integrazione del
personale di vigilanza già appartenente ai
ruoli del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e di quello dell’INPS e
dell’INAIL nell’unico corpo ispettivo del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL).

Dapprima, è stato approvato il decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149 (in
vigore dal 24 settembre 2015), in materia
di « razionalizzazione e semplificazione del-
l’attività ispettiva in materia di lavoro e
legislazione sociale », attuativo della lettera
l) del comma 7 dell’articolo unico della
legge n. 183 del 2014.

Successivamente, il decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 2015
ha nominato il Direttore dell’Agenzia isti-
tuita per una regia unica delle ispezioni in
materia di lavoro e previdenza e con il
decreto del Presidente della Repubblica 26
maggio 2016, n. 109, è stato approvato il
Regolamento recante lo Statuto della nuova
Agenzia. In seguito, si è proceduto all’ado-
zione del D.P.C.M. 23 febbraio 2016, che
conteneva le disposizioni per l’organizza-
zione delle risorse umane e strumentali per
il funzionamento del nuovo ente; infine, la
circolare del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali n. 29 del 26 settembre
2016 ha formalmente dato avvio al nuovo
Ispettorato nazionale del lavoro.

La data del 1o gennaio 2017 ha poi
segnato l’avvio dell’effettiva operatività
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e
della prevista integrazione del personale di

vigilanza appartenente ai tre organi. Tale
data doveva rappresentare, pertanto, una
tappa fondamentale per il definitivo rag-
giungimento di una piena unificazione del-
l’azione di controllo svolta in materia di
lavoro e legislazione sociale. La riforma
aveva, infatti, lo scopo dichiarato di ra-
zionalizzare e semplificare l’attività di vi-
gilanza, evitando la sovrapposizione dei
controlli nelle aziende e centralizzando
l’operatività delle tre diverse realtà ispet-
tive in capo all’Ispettorato. Ma, a quasi
due anni dalla sua piena entrata in vigore,
la riforma non pare aver centrato gli
obiettivi prefissati.

È infatti sorta una serie di problemi che
occorre analizzare con la dovuta atten-
zione. Innanzitutto, i nuovi ispettori del-
l’INL hanno dovuto assumere su di sé ben
tre competenze (indagini e verifiche sui
contratti di lavoro, sul pagamento dei con-
tributi e sulla sicurezza sui luoghi di la-
voro), senza la dovuta formazione e senza i
mezzi necessari alla tripartizione degli in-
terventi. In secondo luogo, la riforma di
accorpamento è stata approvata senza
nuovi o maggiori oneri per lo Stato e, dun-
que, senza alcun tipo d’investimento econo-
mico. La mancanza di nuovi fondi stanziati
ha quindi prodotto un primo effetto signifi-
cativo, che si è concretizzato nel massiccio
pensionamento di ispettori di INPS e
INAIL, che non sono stati sostituiti dal mo-
mento che i decreti attuativi non hanno
previsto la compensazione dei posti vacanti
con nuove assunzioni. Gli ispettori INPS e
INAIL hanno sempre conseguito risultati
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maggiori, sviluppando negli anni cono-
scenze, tecnologie e software che ora ri-
schiano di essere dimenticati.

L’INPS, con il suo ispettorato, aveva
garantito, fino al 2016, l’accertamento di
oltre un miliardo di euro di contributi
evasi, ma questa cifra sta progressiva-
mente diminuendo, così come il numero
degli interventi di controllo: dal 2014 a
oggi, si contano 300 ispettori INPS in
meno rispetto ai 1.400 iniziali. Se si torna
indietro di qualche anno, si osserva con
evidenza come il trend di riscossione sia
continuamente discendente. Nel 2014,
prima della riforma, le ispezioni dell’INPS
avevano portato in cassa 1,5 miliardi di
euro di premi e contributi evasi. L’importo
è sceso a 1,3 miliardi di euro nel 2015, 1,1
miliardi di euro nel 2016 e, nel 2017, è
stato pari a 900 milioni di euro. Solo nel
2016 ci sono state 30 mila ispezioni INPS
in meno. All’INAIL, invece, le ispezioni
sono state 2.200 in meno in due anni.

È altrettanto evidente che l’accorpa-
mento in capo all’INL di 3500 ispettori
pone una serie di difficoltà anche orga-
nizzative, vista la scarsa sinergia tra i tre
profili. Attualmente, secondo le normative
in vigore, l’attività ispettiva deve infatti
essere sottoposta a una commissione re-
gionale, che si riunisce una volta al mese
e approva le liste delle ispezioni. Con
l’entrata in vigore della riforma, gli ispet-
tori INPS, a differenza di ciò che avveniva
in passato, necessitano dunque dell’auto-
rizzazione all’ispezione da parte dell’INL,
con il risultato di ritardare e rendere
sempre più farraginose le procedure. Men-
tre in precedenza gli stessi si muovevano
direttamente e in autonomia, ora, con il
passaggio della richiesta tra vari enti, ri-
schia anche di essere minato l’« effetto
sorpresa » dei controlli. Appare, infatti,
evidente come una struttura altamente
burocratizzata come il Ministero non
possa gestire con la piena efficacia richie-
sta un’attività che invece dev’essere snella
e veloce per garantire i dovuti risultati.
INAIL e INPS hanno strutture attrezzate,
non solo in termini di banche dati, ma
anche in termini di applicativi che incro-
ciano questi dati per fare attività di in-

telligence ed evitare doppie ispezioni. Solo
l’INPS ha un sistema che incrocia 13
banche dati diverse. Il che significa garan-
tire un’efficacia quasi certa delle ispezioni,
che si configurano come « mirate ». E
l’« effetto sorpresa », nelle ispezioni, è fon-
damentale, anche in considerazione di tec-
niche di evasione sempre più affinate.
Proprio le banche dati, in conclusione,
hanno permesso in questi anni di com-
piere ispezioni mirate e di incrociare i
dati, offrendo uno strumento efficacissimo
nella lotta all’evasione. Tuttavia, esse non
risultano al momento a disposizione del-
l’INL, nonostante la loro condivisione fosse
già stata prevista, nel 2004, dall’articolo 10
del decreto legislativo n. 124 del 2004 e,
successivamente, dal decreto attuativo del
2015 e, infine, in un protocollo d’intesa
siglato il 21 febbraio 2017 tra INPS e INL.

Per tali ragioni, la Commissione ritiene
che un’indagine conoscitiva sia particolar-
mente utile per acquisire gli elementi
necessari al fine di approfondire le con-
seguenze del riordino del sistema della
vigilanza in materia di lavoro, contribu-
zione e assicurazione obbligatoria, a se-
guito delle modifiche introdotte dal de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,
anche nella prospettiva di individuare pos-
sibili iniziative normative che garantiscano
una maggiore efficacia delle azioni di
contrasto al lavoro irregolare e all’evasione
contributiva e una maggiore sinergia tra i
vari enti attualmente in difficile coesi-
stenza tra loro.

A tal fine, l’indagine si articolerebbe
nelle audizioni dei seguenti soggetti:

Ministro dello sviluppo economico e
del lavoro e delle politiche sociali;

Ministro per la pubblica amministra-
zione;

Ispettorato nazionale del lavoro;

INPS;

INAIL;

organizzazioni sindacali;

esperti nelle materie oggetto dell’in-
dagine.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016

(C. 1332 Grande).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge n. 1332 Grande,
recante Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di dialogo politico e di cooperazione
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Cuba,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre
2016;

preso atto che l’Accordo di dialogo
politico e di cooperazione tra l’Unione
europea e Cuba, ratificato dal Parlamento
europeo il 5 luglio 2017, è finalizzato a
promuovere le relazioni tra l’Unione eu-
ropea e Cuba, affinché raggiungano un
livello che rispecchi i saldi legami storici,
economici e culturali tra le Parti;

apprezzato, all’articolo 37, l’impegno
delle Parti a collaborare per promuovere e
scambiare le migliori prassi riguardanti,
tra l’altro, le politiche dell’occupazione
volte a garantire a tutti un lavoro dignitoso
in conformità alle norme del lavoro in-
ternazionali e nazionali e a creare oppor-
tunità economiche destinate in particolare
ai gruppi più poveri e vulnerabili e alle
regioni più svantaggiate, nonché regimi di
protezione sociale più inclusivi e completi
per quanto riguarda, tra l’altro, pensioni,
sanità, infortuni e disoccupazione, sulla
base del principio di solidarietà e del
principio di non discriminazione;

rilevato, all’articolo 38, l’accordo
delle Parti per collaborare per promuovere

l’occupazione e la protezione sociale me-
diante azioni e programmi volti in parti-
colare a: garantire a tutti un lavoro di-
gnitoso; creare mercati del lavoro più
inclusivi e ben funzionanti; estendere la
copertura della protezione sociale; pro-
muovere il dialogo sociale; garantire il
rispetto delle norme fondamentali del la-
voro definite nelle convenzioni dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro; af-
frontare le questioni connesse all’econo-
mia informale; prestare particolare atten-
zione ai gruppi svantaggiati e alla lotta
contro la discriminazione; sviluppare la
qualità delle risorse umane migliorando
l’istruzione e la formazione, ivi compresa
un’efficace formazione professionale; mi-
gliorare le condizioni di salute e di sicu-
rezza sul lavoro, in particolare raffor-
zando gli ispettorati del lavoro e promuo-
vendo miglioramenti in materia di salute e
sicurezza; stimolare la creazione di posti
di lavoro e l’imprenditorialità, rafforzando
il quadro istituzionale necessario alla cre-
azione di imprese e all’agevolazione del-
l’accesso al credito;

considerato, all’articolo 44, il ricono-
scimento delle Parti del contributo della
cooperazione al rafforzamento delle poli-
tiche, dei programmi e dei meccanismi
volti a garantire, migliorare ed estendere
la partecipazione paritaria alla vita poli-
tica, economica, sociale e culturale e le
pari opportunità tra uomini e donne;
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osservato, al medesimo articolo 44,
l’analogo riconoscimento del contributo
della cooperazione ad agevolare la parità
di accesso di uomini e donne a tutti i
servizi e a tutte le risorse che consentono
loro di esercitare appieno i propri diritti
fondamentali, ad esempio negli ambiti del-
l’istruzione, della salute, della formazione

professionale, delle opportunità di lavoro,
dei processi di adozione di decisioni po-
litiche, delle strutture di governance e delle
imprese private,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le
promesse e prepararsi al futuro (COM(2018)800 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1 o gen-
naio 2019 – 30 giugno 2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elabo-
rato dalle future presidenze rumena, finlandese e croata (14518/18).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea rife-
rita all’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2), il
Programma di lavoro della Commissione
per il 2019 – Mantenere le promesse e
prepararsi al futuro (COM(2018)800 final)
e il Programma di diciotto mesi del Con-
siglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020) – Portare avanti
l’agenda strategica, elaborato dalle future
presidenze rumena, finlandese e croata
(14518/18);

rilevata, alla luce di quanto disposto
dalla legge n. 234 del 2012, l’importanza
di approfondire la portata dei documenti
programmatici in esame, occasione per
valutare gli orientamenti delle Istituzioni
europee nell’ambito delle politiche del la-
voro e le priorità che il Governo intende
perseguire, nell’anno in corso e in quelli
successivi;

preso atto che quello della Commis-
sione europea, contrariamente a quello del
Governo italiano, rappresenta un pro-
gramma di fine mandato, in vista delle
elezioni europee del prossimo maggio e del
conseguente esaurimento del mandato
della Commissione Juncker e che, per
questo, si anticipa la presentazione solo di
un numero limitato di nuove iniziative a

fronte di un maggiore impegno sulle pro-
poste pendenti;

valutato il programma delle priorità
del trio delle presidenze del Consiglio,
formato dalle presidenze rumena, finlan-
dese e croata, che si estende fino al giugno
2020;

condivisa la constatazione del Go-
verno, enunciata nella premessa della Re-
lazione programmatica, che, a fronte della
presenza nell’architettura europea di tutte
le componenti di uno Stato-nazione, rap-
presentato da un dettagliato corpo legisla-
tivo che governa i comportamenti dei
cittadini europei, produttori, consumatori
e risparmiatori, che vivono nel territorio
dell’Unione, il complesso dei Paesi mem-
bri, tuttavia, non ha assunto i contenuti
formali tipici della corrispondente orga-
nizzazione sociale di Stato unitario o fe-
derazione tra Stati, dando luogo, in tal
modo, a quella che la Relazione medesima
definisce una « zoppia » istituzionale;

apprezzato l’impegno del Governo a
contribuire al superamento di tale asim-
metria, attraverso l’adozione di iniziative
politiche che, sempre come si legge nella
premessa della Relazione programmatica,
verranno portate avanti nel corso dei pros-
simi anni, a cominciare dal 2019;

osservata con favore, in materia di
occupazione e mercato del lavoro, l’inten-
zione del Governo di svolgere un’azione di
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impulso per l’attuazione dell’Agenda eu-
ropea per le competenze (COM(2016)381)
e di fornire supporto ai processi di im-
plementazione degli strumenti legislativi
esistenti, con particolare riferimento alla
raccomandazione sui percorsi di migliora-
mento delle competenze degli adulti, alla
raccomandazione sulla revisione del qua-
dro europeo delle qualifiche per l’appren-
dimento permanente e alla decisione sul
quadro comune per la fornitura di servizi
migliori per le competenze e le qualifiche;

apprezzati, con riferimento alle poli-
tiche attive per l’occupazione, la previsione
dell’avvio di iniziative volte a valorizzare
l’esperienza maturata nel Programma ope-
rativo nazionale servizi di politiche attive
per l’occupazione – PON SPAO, nonché il
finanziamento di interventi a sostegno dei
servizi competenti, al fine di rendere più
efficaci le politiche attive del lavoro, anche
prevedendo la definizione di regole e stru-
menti comuni e il coordinamento del mo-
nitoraggio e della valutazione dei Servizi
pubblici per l’impiego;

considerata la necessaria sinergia tra
tali impegni e l’avvio delle riforme strut-
turali varate dal Governo con il recente
decreto-legge n. 4 del 2019, che introduce
il Reddito di cittadinanza e la sperimen-
tazione di disposizioni per consentire un
accesso flessibile al pensionamento, me-
diante l’adozione della combinazione alla
cosiddetta « quota 100 » di anzianità ana-
grafica e di anzianità contributiva;

rilevato che, con riguardo al settore
delle politiche sociali, il Reddito di citta-
dinanza si inserisce nel quadro del Pila-
stro europeo dei diritti sociali e nel con-
testo del rafforzamento della dimensione
sociale della Strategia dell’Unione Europa
2020, essendo uno strumento perfetta-
mente in linea con le raccomandazioni
rivolte all’Italia da parte del Consiglio
europeo per favorire l’inclusione sociale;

preso atto dell’impegno del Governo
a portare avanti nel corso del 2019 le
azioni di coordinamento necessarie, sia a
livello nazionale che europeo, al fine di
proseguire i negoziati e dare attuazione
alla proposta di direttiva relativa all’equi-
librio tra attività professionale e vita fa-
miliare per i genitori e i prestatori di
assistenza e che abroga la direttiva 2010/
18/UE, nel solco dell’intensa attività por-
tata avanti dalla XI Commissione sul tema,
fin dalla scorsa legislatura;

apprezzata, nel medesimo ambito, la
preannunciata attenzione del Governo nel
rafforzamento delle misure di concilia-
zione tra vita professionale e vita privata,
nonché nelle azioni di incentivazione del
welfare familiare aziendale, agevolando al
contempo il ricorso a modalità di lavoro
agile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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